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Ll "mi et Eee - mi sig.i Inquis.vi di Stato.

Alle gratie pretiose singolarissime, che la regia publica mu-
nificenza s'é degnata con larga mano impartire a mé Angelo Nico-
losi seg.io e serv.® hum.® dell! EE. VV. nel corso di ventitre anni
continui, che ho 1’ honore di prestar il mio fed.mo servitio nell’ or-
dine della Cane2 Ducale, hanno voluto gli Eee mi Precessori loro
(se, ben di poche sole settimane entrato al servitio dell’ Ecem o
Cons.?) aggiungersene altra segnalatissima, che vale a decorar
tutti i giorni del mio vivere, facendomi degno di servire a questo
Supremo terribile Tribunale, ancorch® la poca et e I’ inesperienza
mia, ma molto pit il merito, la canitie, e 1’ habilith consumata
dei sig.vi miei colleghi m’ impedissero lo sperare non che 17 otte-
nere spontaneo honore cosi qualificato e cospicno. Soprafatto io da
contrassegno di stima e beneficenza si grande ho convenuto pian-
gere in me la mancanza di tutti quei requisiti di sufficienza, che
si rendono mecessarj per esercitar un tanto ministerio. et ho do-
vato procurare 'con tutto lo spirito che una fedele puntuality et
una’ diligenza assidua compensino i difetti  di quella hability che
non ho. Ammesso percid a maneggiare con candove’ puro, e con
fede incorrotta le gioje inestimabili de’ pubblici arcani pitt recon-
diti che si conservano in questo Sacrario Augustissimo, che sem-
glia per la conservatione della pubblica liberta e dells prerogative
insigni di questa patria, mi =ono applicato con tutto il fervore a
metter in regola le soritture che erano tenute tion senza confusione
e con non tutto il buon ordine; ed havendo osservato non esservi
che pochi e deboeli lumi della grande e temuta autority di questo
Tribunale gravissimo, celebrato ed ammirato da ‘tutto il mondo,
pili che in altro modo con humile ossequioso silentin, ho sudato
per due anni intieri, e m” & anche’ riuscito di’ ritvovare  con dili-
gente esatta ricerca mei libri infiniti e nelle filze pilt secrete tutte
le ‘deliberationi ¢he stabiliscono la sua summaria, grande indipen-
dente autorith, e raccolte tutbte insieme con non poca fatica in un
libro che preso ho ardire d’ intitolare CAPITULARE DEGLI Eocmi
S1¢.xi ‘INQ.ri DI 8rATO, lo presento humilmente all’ BE. V. V. per-
ché possano servire di lume anche a tntti gli Beem™i 'successori



